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La terra della dea dell'estate

	Elena Kryuchkova

	 

	
 

	Sinossi:

	Lucia viveva una vita ordinaria. Quasi ordinaria, tranne che per alcune stranezze familiari. Ma una volta la sua vita cambiò molto - vide una battaglia tra il suo conoscente Leon e la ragazza Marianna. E Lucia scoprì che in realtà non era affatto umana. E d'ora in poi, viene trascinata nel conflitto secolare delle razze cosmiche: Leanan sidhes e Ishtars, le cui cause sono nascoste nella notte dei tempi...

	 

	Personaggi

	Leanan sidhes e i loro alleati:

	
		Lucia Williams - il personaggio principale, sincronizzato con la spada Caliburn

		Danu Annis (Dana Williams) - Leanan sidhe, madre di Lucia, capo del dipartimento scientifico di Avalon

		Leon Phelan Calder - Pixie, sincronizzato con Caliburn

		Kernunn Cernunnos - Leanan sidhe, impiegato del Dipartimento di Scienze di Avalon

		Vivianna Nimue - Leanan sidhe, vice capo del dipartimento scientifico di Avalon, creatrice di Caliburn

		Taranis Torann - Leanan sidhe, impiegato del Dipartimento di Scienze di Avalon, padre di Leon

		Il Consiglio degli anziani Leanan sidhes - il governo dei Leanan sidhes, composto dai membri più rispettati e anziani della società

		Si - Pianeta di Leanan sidhes

		Fands - persone che hanno meno del 50% di altri geni cosmici

		Midgard - umani



	 

	Ishtar:

	
		Marduk - il precedente re degli Ishtar, il padre di Inanna, Enlil e Orio, il marito di Sarpanit

		Sarpanit - conosciuto nella mitologia, così come Sarpanitu, Zarpanit. Moglie e Marduk, madre di Inanna ed Enlil.

		Inanna Anun - la figlia di Marduk e Sarpanit, la sorella maggiore di Orio, la sorella minore di Enlil

		Enlil Anun - il figlio di Marduk, il fratello maggiore di Orio e Inanna

		Ninlil - moglie di Enlil

		Nanna - figlio di Enlil e Ninlil

		Aruru Anun - Capo del Dipartimento di Scienze dell'Impero degli Ishtar

		Michelle Janus - una delle figlie di Zeus, Nun-Galene

		Zeus Janus - padre di Prometeo, Michelle, Artemide, Apollo, Saya

		Artemide Janus - figlia di Zeus Anun, sorella gemella di Apollo

		Apollo Janus - figlio di Zeus Anun, fratello gemello di Artemide

		Prometeo Janus - una delle figlie di Zeus, espulsa Ishtar

		Ninurta Anun - padre di Gilgamesh.

		Enki Anun - padre di Enkidu, fratello minore di Marduk, zio di Enlil, Inanna e Orio

		Lahar Anun - sorella di Ashnan, uno scienziato

		Ashnan Anun - sorella Lahar, una scienziata

		Ran Anun - cerca Naga per Ishtar attraverso gli universi

		Nut Netiro - sorella e moglie di Geb, madre di Osiride, Iside, Seth e Nefti

		Geb Netiro - fratello e marito di Nut, padre di Osiride, Iside, Seth e Nefti

		Osiride Netiro - figlio di Geb e Nut, fratello e marito di Iside, fratello di Set e Nefti, padre di Horus e Anubi

		Iside Netiro - figlia di Geb e Nut, sorella e moglie di Osiride, sorella di Set e Nefti, madre di Horus

		Seth Netiro - figlio di Geb e Nut, fratello e marito di Nefti, fratello di Osiride e Nefti

		Nefti Netiro - figlia Geb e Nut, sorella e moglie di Set, sorella di Osiride e Nefti, madre di Anubi

		Horus Netiro - fratello di Anubi, figlio di Iside e Osiride, uno di Nun-Galene

		Anubi Netiro - fratello di Horus, figlio di Nefti e Osiride

		Takemi - il pianeta natale degli Ishtar, nel sistema Helium, nell'Universo Winged Gate

		Tameri - la capitale dell'Impero di Ishtar

		Intorpidimento del cristallo - malattia di Ishtar



	 

	Altri:

	
		Neil Phelan - patrigno di Leon

		Rowena Calder - madre di Leon e Mavella

		Agro - il primo marito di Rowena, padre di Mavella

		Mavella - sorella maggiore Leon, madre di Marianna

		Boyd - marito di Mavella, padre di Marianna

		Marianna - la figlia di Mavella e Boyd

		Jonah - la figlia di Neil dal suo amante

		Nevlin - il marito di Jonah, un guerriero al servizio di Neil

		Katrina - moglie di un conte dell'Italia del 15° secolo

		Ottavia - romana del clan di Ottaviano

		Rin - amante di Ottavia, guerriero celtico

		Lucio Ottavio - padre di Ottavia

		Gaio Ottavio - fratello maggiore di Ottavia

		Marc Servilius Cepion - marito di Ottavia

		Saya - la figlia di Zeus, metà Ishtar, la sorella di Prometeo. Clotho, sincronizzato con il sistema Veda

		Aga - Re dell'antica città sumera di Kish, zio di Saya

		Gilgamesh - Re della città sumera di Uruk

		Enkidu - amico e fratello di Gilgamesh

		Ninsun - Naga, moglie del re di Uruk Lugalbanda, madre di Gilgamesh e Enkidu

		Lugalbanda - Re dell'antica città sumera di Uruk, marito di Ninsun, patrigno di Gilgamesh

		Tiara - figlia di Enki della terrestre, sacerdotessa di Atlantide, futura Aruru



	 

	
		Lachesis - Sistema sincronizzato con il Sistema Logos astrale. Incarnato in Ottavia e nelle sue successive rinascite

		Atropos è un sistema sincronizzato con il sistema astrale delle Cronache Akashiche. Si è incarnato in una IA a flusso di informazioni, che, se necessario, può materializzarsi raccogliendo intorno atomi adatti alla struttura del corpo

		Clotho - Sistema sincronizzato con il sistema Veda astrale. Incarnato in Saya



	 

	 


Questa storia è finzione e qualsiasi somiglianza con persone o eventi reali è casuale.

	Anche i personaggi della mitologia sono cambiati: i loro caratteri, le loro relazioni e i loro legami familiari sono finzione. Questa storia è completamente inventata.

	 

	 


Prologo. Passato

	 

	Nei tempi antichi, c'era un mito ormai dimenticato su come giovani uomini e donne che venivano dal cielo prendevano figlie e figli della razza umana come mogli e mariti.

	E da questi matrimoni nacquero1 quelli che furono chiamati Pixies.

	Ma le leggende non menzionano bambini nati da Pixies e donne o uomini consanguinei della razza umana.

	Bambini, i cui corpi si decomponevano vivi, ogni due lune, e carne, che riappariva...

	Condannati alla vita con dolore e sofferenza...

	I bambini sfortunati, condannati alla quasi immortalità, ricevettero il nome di ‘Nagas’2 perché, come i serpenti, cambiavano la loro pelle e questa riappariva.

	 

	451 d.C., Inghilterra

	Le terre che in futuro saranno conosciute come la contea di Cornovaglia in Gran Bretagna si trovano nel sud-ovest dell'isola britannica. In passato, durante il regno dei Celti, queste terre erano abitate dalla tribù dei Dumnones. Durante gli anni del dominio3 romano, la Cornovaglia subì una romanizzazione minima, e la sua attività economica era l'estrazione dello stagno e la sua esportazione attraverso piccoli porti.

	La tribù dei Dumnones conservò il suo modo di vita abituale e i suoi governanti, che poi divennero i re di Dumnonia (come venivano chiamate queste terre alla maniera celtica). Ma c'era un altro nome, questa volta di origine sassone - Cornovaglia.

	A sud-est, la Cornovaglia bagnava il Canale della Manica e a nord-ovest il Mar Celtico.

	Rispetto ad altre parti dell'isola, il clima era più mite e soleggiato, e le gelate erano rare in inverno. Ma l'estate non era affatto calda come potrebbe sembrare. E le piogge erano ospiti frequenti in questi luoghi.

	 Con la caduta del dominio romano all'inizio del secolo, la Gran Bretagna si spezzò in regioni indipendenti. Re e signori, alcuni dei quali si convertirono al cristianesimo, mentre altri erano ancora fedeli alle tradizioni celtiche pagane, spesso combattevano tra loro per le terre. Infatti, ognuno cercava di espandere i propri possedimenti.

	Laird Neil Phelan4, collocò il suo ‘castello’ in un antico forte romano. Dobbiamo rendere conto al fatto che, nonostante la sua impressionante età, il forte si distingueva per la qualità, e le sue mura, che quando necessario, erano protette dal nemico.

	Neil viveva qui con la sua amata moglie, Rowena5, la vedova del Laird Agro, i cui possedimenti si trovavano nelle vicinanze.

	Appena Laird morì di un raffreddore (che prese durante una campagna militare) venti anni prima, Phelan, che era da tempo innamorato della bella Rowena, le propose di sposarlo. E avendo sostenuto il lutto per decenza, la Signora divenne sua moglie.

	Neil amava così tanto sua moglie che si prese cura anche della figlia del suo primo matrimonio, Mavella6, che all'epoca aveva appena superato i quattro anni.

	Laird trattava la ragazza come se fosse sua figlia. Anche la stessa Mavella lo trattava come un padre.

	Tuttavia, gli dei mandarono a Neil e Rowena un altro figlio. E circa un anno dopo il matrimonio, a tempo debito, ebbero un figlio di nome Leon.7

	Leon è cresciuto come un bambino attivo e intelligente, con occhi blu e meravigliosi capelli dorati.

	Più tardi, Laird ebbe un'altra figlia dalla sua amante. La ragazza si chiamava Jonah. Alcuni anni dopo, sposò con successo uno dei guerrieri di suo padre, Nevlin.

	... In assenza di altri figli Neil, intendeva in futuro dichiarare il suo figlio maschio, nato da un matrimonio legale, come suo erede.

	E affidò la sua educazione al mago di corte Taranis8. Egli insegnò al ragazzo varie scienze, gli affari militari, la strategia e l'uso della spada.

	Alcuni anni dopo, hanno lasciato il castello di Phelan e sono partiti per un viaggio su insistenza di Taranis. Il padre del giovane inizialmente si oppose, ma il Mago lo motivò dicendo che non avrebbe fatto male all'erede scoprire il mondo fuori dal castello. Laird alla fine accettò, e Leon e il suo mentore partirono per un viaggio.

	... E ora, alcuni anni dopo, in un meraviglioso giorno di primavera, quando tutto rinasce, e gli aromi delle erbe dei campi e dell'acqua di fusione si librano nell'aria, i vagabondi tornarono al castello di Phelan.

	Taranis si affrettò a presentarsi al Laird per riferire del suo arrivo. E il giovane Leon, nonostante la decenza di corte, non aveva fretta di incontrare suo padre, ma di cercare la sua amata sorella maggiore Mavella. Era una sacerdotessa pagana (il cristianesimo aveva poca influenza nel dominio di Phelan).

	Ed è sempre andata d'accordo con suo fratello minore.

	Mavella, non essendo figlia di Neil, non poteva rivendicare le sue terre o altri privilegi. Ma comunque, diversi anni prima, Laird l'ha sposata con successo a uno dei suoi vicini più stretti, Laird Boyd, e le ha dato una degna dote, compresi piccoli possedimenti terrieri.

	Ma Mavella veniva spesso al castello di Phelan. Dopo tutto, era una sacerdotessa. Godeva di grande rispetto tra la gente. E il santuario, in cui spesso eseguiva i rituali, era nelle terre del Laird Phelan.

	Leon camminava lungo i corridoi del castello. I suoi passi risuonavano dolcemente nelle arcate di pietra.

	Infine, il giovane raggiunse la porta così familiare dietro la quale si trovavano le camere di sua sorella. Bussò e disse:

	“Mavella, sono io... Leon...” 

	“C’è o no mia sorella?” pensò.

	Ma dall'altra parte della porta, dopo un momento, si sentirono dei passi veloci ed eccitati, la porta si aprì e... Leon vide una giovane ragazza attraente con i capelli scuri, di diversi anni più grande di lui.

	“Leon! Sei tornato! Come sono felice di vederti!” esclamò Mavella.

	Fratello e sorella si sono abbracciati. Dopo una lunga separazione, volevano raccontarsi molto. Ma la riunione di una commovente riunione di famiglia fu inaspettatamente interrotta da una timida voce di bambina:

	“Mamma, chi è questo?” 

	Leon notò con sorpresa che accanto a Mavella c'era una piccola bambina bionda di circa tre anni. Premeva cautamente a sua madre, con gli occhi spalancati che guardavano un ospite inatteso.

	La ragazza indossava un vestito ricamato con maniche lunghe. Ma, nonostante il vestito lungo della ragazza, Leon notò involontariamente che le mani della bambina erano legate con bende strette.

	“Sorella, questa è...” ha detto.

	“Mia figlia Marianna,” rispose lei.

	“Figlia?” 

	“Sì, mia figlia e di Laird Boyd. È nata tre anni fa, dopo Beltane9. Quell'anno non sono stata in grado di essere un Cacciatore Fanciullo che benedice un Cacciatore che ha sconfitto un cervo.” 

	Da queste parole, gli occhi di Leon si allargarono involontariamente. Con difficoltà a sopprimere l'eccitazione, chiese di nuovo:

	“Quindi suo padre è Laird Boyd?” E tu sua madre? O forse Laird Boyd aveva già un figlio?” 

	“È mia e di Laird Boyd,” annuì Mavella. “Che c'è? Hai una faccia così...” 

	“Ah, no, niente... È solo un pò inaspettato! Non ci siamo visti per tanto tempo e non abbiamo comunicato tra di noi. Ma a quanto pare è successo un evento così importante!” 

	“Sì... Sono successe molte cose,” sorrise Mavella.

	“Davvero?” 

	I pensieri balenarono nella mente di Leon: “Nella nostra zona c'è una credenza - che la forza vitale di una persona è nel sangue... E quando ero piccolo, Mavella era molto malata. Allora ho voluto aiutarla e ho trasferito la mia ‘forza vitale’: Ho tagliato con un pugnale le sue mani e le mie, ho messo il mio taglio su di lei... Il nostro sangue si mischiò... Molti anni dopo venni a conoscenza dei Naga, ma non pensavo che quell'incidente d'infanzia avrebbe avuto delle conseguenze... La probabilità di tali conseguenze era così bassa! Ma è successo... Questa ragazza... È Naga?”

	 

	Prologo

	 

	Vivianna Nimue10, appartenente alla razza Leanan sidhes11, una giovane donna dai capelli d'argento che non sembra avere nemmeno tremila anni, era in un laboratorio scientifico ad Avalon12, che ora si trova sulla Terra.

	In una stanza buia, in cui c'erano molti dispositivi diversi, guardava una capsula sigillata, all'interno della quale, in un liquido chiaro e verdastro, c'era una ragazza con lunghi capelli scuri.

	Questa ragazza era quella che si chiamava ‘Clotho’ - la proprietaria del Sistema, capace di connettersi al Sistema Veda astrale, dove tutti gli eventi del passato erano completamente registrati. Naturalmente, non in questo secondo, ma a meno di due ore dal momento presente.

	Clotho ha creato gli Ishtar (una razza che per molti secoli ha condotto una guerra fiacca con i sidhes Leanan) quasi quattromila anni prima. Ma hanno chiuso questi esperimenti per ragioni sconosciute.

	Per molto tempo si è creduto che Clotho fosse stata distrutta dagli Ishtar. Ma non molto tempo fa, la sua capsula fu scoperta da Leanan sidhes in un certo tempio sumero sotterraneo. Che fosse proprio ‘Clotho’, per qualche ragione sconosciuta, era scritto sulla capsula. Altrimenti, i Leanan sidhes non potrebbero capire chi si trova davanti a loro. Anche se, naturalmente, solo dall'iscrizione, con piena fiducia, non era possibile confermare l'essenza della persona misteriosa.

	Tuttavia, Vivianna Nimue, vice capo del dipartimento scientifico di Avalon (ora residente sulla Terra per motivi ufficiali) e il suo confidente, Kernunn Cernunnos13, furono incaricati di osservare la capsula.

	Ma tutti i tentativi di analizzare più in dettaglio o di aprire la capsula con Clotho non hanno dato i risultati desiderati. L'unico ‘segno di vita’ che mostrava erano frequenze sconosciute che le venivano trasmesse periodicamente. Le quali non era possibile decifrare... Ma certamente non appartenevano alle solite frequenze degli Ishtar, che i Leanan sidhes avevano imparato a riconoscere.

	Vivianna era estremamente scoppiata per la mancanza di risultati del lavoro svolto.

	“Ahh! Eppure, che razza sei?” Sospirò con esasperazione, guardando la ragazza misteriosa. “Trasmetti queste strane frequenze... Che cosa significano?” 

	La risposta è stata il silenzio.

	“E alla fine a chi lo chiedo?” Lo scienziato sospirò.

	Nel frattempo, Kernunn, uno degli impiegati del Dipartimento di Scienze di Avalon, le si avvicinò. Anche lui aveva tremila anni, e sembrava un giovane uomo con i capelli biondi.

	“Nessun cambiamento?” Chiese lui.

	“Certo,” sospirò Nimue. E pensierosa, cominciò a ragionare, guardando Clotho: “È stata trovata circa sei mesi fa, quando i Leanan sidhes sotto le sembianze di archeologi terrestri hanno scavato un antico tempio sotterraneo in Mesopotamia. Clotho è stata trasferita al nostro Dipartimento per essere studiata. Abbiamo scoperto che la capsula con questa ragazza ha almeno quattromila anni. Ha l'iscrizione ‘Clotho’ incisa nella lingua di Ishtar. E apparentemente, questa ragazza è rimasta nella capsula per tutto questo tempo. La capsula è completamente sigillata. Abbiamo potuto solo in qualche modo collegare i nostri dispositivi e scansionarla. I nostri scanner mostrano che dalla struttura anatomica questa ragazza è metà Ishtar e metà Midgard14, cioè terrestre o persona comune. Di tanto in tanto, trasmette alcune strane frequenze. E apparentemente, è stata in questo stato per molti secoli. Perché dovrebbe cambiare ora?”

	Ci fu una pausa nella stanza. Kernunn ruppe il silenzio un pò prolungato con le parole:

	“Presto una figlia di Danu dovrebbe arrivare su Avalon, giusto?” 

	“Sì, se tutto è in ordine, lei e Danu saranno qui tra un mese. Danu le spiegherà tutto. Ma ad essere sincero, ho uno strano e vago presentimento...” 

	“Cosa?” 

	“Come se qualcuno dovesse intervenire nei nostri piani...” 

	Vivianna e Kernunn non sapevano ancora quanto profetiche si sarebbero rivelate queste parole.

	 

	Parte 1. La spada delle leggende

	 

	Capitolo 1. Pixie e Fand. Leanan sidhes

	 

	Era l'inizio dell'estate, i raggi del sole del mattino illuminavano la terra. Caddero su una casa a tre piani in stile tradizionale inglese e un pittoresco giardino intorno, situato alla periferia di un piccolo villaggio costiero nella contea della Cornovaglia.

	La luce dorata avvolgeva dolcemente numerosi fiori e alberi del giardino. Uno dei raggi più fastidiosi brillava direttamente attraverso la finestra del terzo piano.

	Attraverso la fessura nelle tende beige, il raggio penetrava nella stanza della ragazza con pareti beige e mobili di qualche tono più scuro delle pareti.

	La proprietaria della stanza, la diciannovenne Lucia Williams, una bella ragazza dai lunghi capelli color caramello, si svegliò dalla luce intensa. “Brutta mattina,” pensò la ragazza, girandosi sull'altro lato. “Com'è che ieri non ho chiuso completamente le tende?” 

	Mentre Lucia rifletteva su questo argomento molto filosofico, si sentirono dei passi fuori dalla porta. La madre della ragazza, Dana Williams, che occupava la stanza accanto, si era già alzata e si stava dirigendo al bagno. I suoni di un rubinetto aperto e dell'acqua che scorreva arrivarono a Lucia.

	Rendendosi conto che era improbabile che riuscisse ancora a dormire, Lucia si sedette pensierosa sul letto. Vari pensieri le riempirono la testa.

	Fin dall'infanzia, Lucia ha vissuto solo con sua madre in uno spazioso appartamento a Londra, e non ha mai visto suo padre. Sua madre, Dana Williams, rispondeva a tutte le domande della figlia su suo padre molto poco e indefinitamente. Di conseguenza, la ragazza smise di chiedere. Ma con il tempo, si rese conto sempre di più che la sua famiglia era molto insolita.

	In precedenza, Lucia pensava che sua madre lavorasse per dei programmatori in una certa azienda.

	Guadagnava molto bene. Poteva permettersi di mandare la figlia a studiare prima in una scuola privata, e poi in una buona università (Lucia finì solo il primo anno di studi). E aveva anche una decente casa di campagna in Cornovaglia.

	Lucia non conosceva i suoi nonni e le sue nonne: sua madre sosteneva che erano andati da tempo all'altro mondo, e lei non voleva parlarne. In risposta a ciò, la ragazza aveva il desiderio di vedere le foto dei suoi parenti più anziani. Ma per qualche motivo non c'erano foto. Come, d'altronde, non c'erano fotografie della madre da bambina, cosa che ha sempre lasciato Lucia perplessa.

	Rimaneva sempre perplessa ancora di più per il fatto che nel suo tempo libero, sua madre le insegnava come usare le armi a freddo e le armi da fuoco, come sopravvivere in condizioni estreme e come prestare il primo soccorso. Naturalmente, queste cose possono tornare utili a tutti nella vita. Ma Lucia non riusciva a capire in alcun modo: perché le madri degli altri bambini portavano i loro figli a lezioni supplementari di matematica o di francese, e imparavano qualcosa di più tradizionale? E non educano i loro figli come se si stessero preparando per le file dei supereroi.

	Tuttavia, non si può fare a meno di dire che Dana non era coinvolta nello sviluppo spirituale e intellettuale di sua figlia. A diciannove anni, la ragazza ha ricevuto un'educazione di qualità ed è riuscita a visitare diversi paesi, dove ha visto molti monumenti culturali.

	E nonostante alcune stranezze dell'educazione, la vita di Lucia procedeva più o meno nel solito modo. Fino a poco tempo prima...

	Quando Lucia e sua madre arrivarono questa volta in Cornovaglia, non immaginava che la sua vita sarebbe cambiata per sempre...

	Alla ragazza piaceva vivere in Cornovaglia. Anche se la loro casa si trovava in un piccolo villaggio, non c'erano problemi di trasporto, e raggiungere il centro amministrativo della contea, la città di Truro, non era difficile. E c'erano numerosi luoghi e cose interessanti.

	A volte Lucia passeggiava semplicemente nei pittoreschi dintorni.

	Non lontano dalla casa della famiglia Williams, viveva un conoscente di lunga data di Dana (come diceva lei, un conoscente di lavoro), Leon Calder, un giovane dai capelli chiari e dagli occhi azzurri. Lucia si chiedeva sempre: quanti anni avesse veramente. In fondo, per quanto lei lo ricordasse, il signor Calder non cambiava affatto. E preferiva misteriosamente tacere le domande sulla sua età.

	Andava d'accordo con Lucia e a volte andavano insieme da qualche parte. Leon trattava la ragazza come una sorella minore. E Dana con cuore tranquillo lasciava che sua figlia andasse a passeggiare con lui.

	A volte Lucia si sorprendeva a pensare che stava provando sentimenti tutt'altro che amichevoli per Leon, ma qualcos'altro. Ma non poteva ammetterlo con lui: dopo tutto, lui vedeva in lei solo una bambina.

	E ora, la sera prima, si sono verificati proprio gli eventi che hanno cambiato la vita di Lucia. Tutto è iniziato con il fatto che nel tardo pomeriggio Lucia ha deciso di vedere Leon. Sapeva che a lui piaceva passeggiare lungo la costa a quest'ora, e ci andò.

	Avvicinandosi alla costa, Lucia sentì improvvisamente uno strano suono, come un crack elettrico.

	Spinta da strane sensazioni, la ragazza si avvicinò alla fonte del suono. Vide qualcosa che sembrava una barriera energetica di colore viola chiaro. Diverse ragazze passarono accanto alla ‘barriera’: ridevano allegramente e non la notavano affatto.

	“Devo aver dormito...” decise Williams, rendendosi conto della natura irrealistica di ciò che stava accadendo. “E in un sogno, come sapete, si può fare qualsiasi cosa. Quindi posso superare questa barriera.” 

	E la giovane donna, obbedendo a un incomprensibile impulso di sentimenti, fece risolutamente un passo avanti. Mentre attraversava il" muro della barriera,” sentì un leggero formicolio elettrico e... Leon apparve davanti ai suoi occhi, parlando di qualcosa con una ragazza bionda sconosciuta.

	Lucia provò curiosità e si nascose dietro una delle massicce pietre costiere che si trovavano abbondantemente in giro. Le sue orecchie sensibili sentirono le parole di Leon:

	“Marianna... Non mi aspettavo di vederti qui.” 

	La straniera, il cui nome era Marianna, sbuffò con dispiacere e rispose:

	“Ricordo come ti ho ucciso un anno fa... Come hai fatto a sopravvivere?” 

	“Pensavi davvero che fosse così facile uccidere Pixie? Ti ho già detto più volte che non lo è.” 

	Lucia, che aveva osservato un'immagine così strana da dietro la pietra, era in piena fiducia di poterla immaginare. “Sto sicuramente dormendo,” decise. “Strane barriere, alcuni Pixies... È tutto un sogno!” 

	La ragazza voleva andarsene, ma, ahimè, accadde un incidente. Ha accidentalmente calpestato un ramo secco che era caduto in precedenza da un piccolo albero che cresceva nelle vicinanze. Il ramo scricchiolò. Leon e Marianna, distratti dalla loro conversazione, si voltarono verso la fonte del suono.

	“Lucia?” disse Leon con stupore quando vide, senza successo, che cercava di sfuggire alla combinaguai. “Come hai fatto a entrare nel subspazio?” 

	“Subspazio?” chiese Lucia perplessa.

	Nella sua mente, il pensiero che tutto questo fosse un sogno divenne ancora più forte.

	Nel frattempo, la misteriosa Marianna chiese al suo interlocutore, con uno sguardo che indicava Lucia:

	“È davvero questa la ragazza della spada di Caliburn15, di cui ci sono giunte vaghe voci? Mi aspettavo qualcosa di più... Ma in ogni caso, non la lascerò andare via così!” 

	Nelle mani della persona misteriosa, come per magia, apparve improvvisamente una lunga lancia, con una larga punta d'argento. E si precipitò rapidamente verso Lucia.

	Lucia, anche se non lo prese sul serio, si precipitò via, obbedendo all'istinto di autoconservazione.

	Marianna riuscì a raggiungere la ragazza e la colpì con la sua lancia. Lucia schivò abilmente, così il colpo dell'arma cadde casualmente sulla sua spalla sinistra, danneggiando solo i suoi muscoli.

	Non si sa cosa sarebbe successo dopo, ma Leon venne in aiuto di Lucia. Proprio mentre una lancia emergeva dal vuoto nelle mani di Marianna, lui aveva una spada con sette pietre preziose sulla lama. Entrò in una breve ma furiosa battaglia con il misterioso avversario.

	Dopo la lotta, Marianna decise di ritirarsi, dicendo infine:

	“Questa volta me ne andrò... Ma ci incontreremo di nuovo, Leon!” 

	Si precipitò da un lato e presto scomparve dalla vista. Nel frattempo, Calder si voltò verso la pallida Lucia, intorpidita dall'orrore, che era rimasta seduta a terra per tutto questo tempo, stringendo una ferita sulla spalla. A malincuore, si rese conto che quello che stava accadendo non era affatto un sogno.

	“Come stai?” chiese Leon a Lucia.

	“Cos'è stato?” Chiese debolmente.

	“Oh, una lunga storia...” rispose Leon. “Prima devi guarire le tue ferite.” 

	Leon tirò fuori da sotto i vestiti un piccolo medaglione d'argento antico su una catena d'oro che adornava un cristallo scarlatto a forma di goccia. Toccò la ferita sulla spalla della ragazza e disse qualcosa a bassa voce. Per qualche istante, il cristallo lampeggiò di scarlatto. Quando si spense, Lucia sentì il dolore sparire. Fu sorpresa di sentire la spalla ferita: non c'era traccia di danni. Solo i vestiti macchiati di sangue ricordavano quello che era successo.

	“Che cosa è successo? Chi è questa Marianna?” Lucia cominciò a fare domande. “E da dove viene la lancia, e ha una spada?” 

	Leon sorrise solo tristemente e rispose:

	“Se vuoi sapere delle armi, allora si tratta di nanoparticelle che sono contenute nel nostro corpo. Se necessario, si materializzano: Io ho una spada e Marianna ha una lancia. Altre... Hm, penso che sarebbe meglio per te andare a casa ora. Hai bisogno di calmarti, di riprenderti. E domani, io e tua madre ti racconteremo tutto...” 

	Dopodiché, il giovane accompagnò la sconvolta Lucia a casa e la consegnò alle cure di sua madre, raccontando brevemente l'accaduto. Dana ascoltò, poi aiutò la figlia a riordinarsi e le diede una strana bevanda verdastra dall'odore particolare. Dicendole che la bevanda l’avrebbe aiutata a calmarsi, e che il giorno dopo avrebbe avuto tutte le spiegazioni.

	Dopo che la giovane donna ha bevuto la bevanda verdognola, voleva dormire, e andò nella sua stanza.

	... Ora, la mattina di questo stesso ‘domani’, la ragazza svegliata non capiva: gli eventi di ieri erano un vivido sogno realistico o una realtà?

	Esaminò di nuovo la sua spalla: nessun segno di ferite. Improvvisamente, Lucia si svegliò. E, battendosi la mano sulla fronte, si alzò rapidamente dal letto e cominciò a cercare il vestito grigio e arancione che aveva indossato il giorno prima. Il vestito era sulla poltrona vicino alla finestra. Un taglio era sulla spalla sinistra del vestito, e il sangue coagulato copriva tutto.

	“Allora, non l'ho sognato,” disse la ragazza a se stessa, sentendo come tutto dentro era compresso. Le sembrava che la vita si fosse spezzata in migliaia di frammenti, e tutto ciò che le era familiare, improvvisamente diventava strano e incomprensibile.

	Con difficoltà cercando di calmarsi, Lucia aspettò che il rumore dell'acqua nel bagno cessasse e che si sentisse un caratteristico bussare alla porta e dei passi. Questo significava che Dana aveva lasciato il bagno e aveva iniziato a scendere le scale. Lucia andò in bagno per lavarsi.

	... Dopo un po', anche Lucia scese al piano di sotto. In un ampio soggiorno combinato con una cucina, Dana, una donna sorprendentemente giovane per i suoi quarantacinque anni, con ciocche di caramello fino alle spalle, stava preparando la colazione.

	Un animale domestico stava dormendo sul davanzale: un gatto grigio di nome Fluffy. L'animale si chiamava così per la sua pelliccia soffice.

	Lucia pensava che Fluffy fosse un altro segreto della loro famiglia. Da quando si ricordava, un gatto pigro ha sempre vissuto con loro.

	... Lucia fissò sua madre. Perché si comportava come se non fosse successo nulla?

	“Buongiorno,” ha salutato gentilmente la giovane donna.

	“Oh, Lucia!” Dana salutò la sua bambina. “Come hai dormito?” 

	“Probabilmente è normale... Ma ricordo che ieri hai promesso di spiegarmi cosa è successo... Mamma, ne sai qualcosa?” Chiese la figlia.
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